BOLLETTINO DI CONTROINFORMAZIONE DEMOCRATICA 



a cura del comitato 

dei giornalisti per la libertà di stampa 

e per la lotta contro la repressione 


Mwero unico in attesa di autorizzasene - Milano, 15 maggio 1970 


La morte di Anamrumma 

Orane è morto l'agente Antonio Annarumma a Milano, in via Larga, il 19 novembre 
1969 ? Dopo la ricerca della "sbarra insanguinata" ohe lo avrebbe colpito al¬ 
la tempia destra, dopo i tentativi di identificare un presunto colpevole attra 
verso testimonianze, fotografie e filmati, della morte di Annarumma non si è 
più parlato* Perché ? Un episodio accaduto ai primi di dicembre negli uffici 
della TV romana in via Teulada aiuta a rispondere. In una saletta di proiezi£ 
ne un gruppo di dirigenti televisivi, alcuni dei quali giornalisti, stavano vi 
sionando una serie di filmati. Uno di questi riguardava gli incidenti di via 
Larga: scontri, caroselli, lanci di lacrimogeni. A un certo punto si vedeva 
questa sequenza: un gippone isolato avanza contromano in direzione di largo Au 
gusto, con le ruote di sinistra in bilioo sul marciapiede. Hidiscendendo sul¬ 
la strada, l'automezzo ha uno sbandamento. Il berretto a visiera cala sugli 
oochi dell'autista, ohe cerca di liberarsene scuotendo il capo. In quel momen 
to una jeep gli taglia la strada. Il gippone non frena in tempo e si scontra 
con la jeep. L'auUsta del gippone viene proiettato in avanti e batte violente, 
mente la testa contro il parabrezza, poi ricade sul sedile, esanime, e abband£ 
na il capo sulla spalla. 

L'operatore del film ha girato la scena dal lato opposto della strada, inqua¬ 
drandola perfettamente anche perché il gippone ha la guida a destra. E' un 
film di eccezionale importanza, perché la ferita mortale di Annarumma può es¬ 
sere stata prodotta dalla guida di ferro sporgente che si trova ai lati della 
intelaiatura del parabrezza di tutti gli automezzi militari, e serve a orienta, 
re 1'inclinazione del vetro. 

Dopo la proiezione nella saletta di via Teulada, questo film è scomparso. A 
quanto si sa, è stato girato da una équipe della radiotelevisione franoese. So. 
no state fatte ricerche negli archivi della Ortf a Parigi, ma senza successo. 
Dove è finito ? E chi lo ha fatto scomparire ? 
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Candido Eni 


Giorgio Pisanò, editore e direttore del settimanale fascista Candido , avrebbe 
incassato 125 milioni dell*Eni per sostenere la liquidazione di Giorgio Vale¬ 
rio dalla presidenza della Montedison, e per ottenere che lo sostituisse il se^ 
natore Merzagora. Una denuncia in questo senso è stata presentata al tribuna¬ 
le di Milano dall 1 ingegner Gian Vittorio Figari, per anni membro del consiglio 
di amministrazione della Edison e oggi presidente dell'Ada (Associazione dife¬ 
sa azionisti), uno dei gruppi più "duri" di piccoli azionisti. Sulle accuse 
di Figari, ha fornito particolari il segretario dell'Ada, Fulvio Bellini, con 
sulente di Pisanò, a quanto sembra, fino alla rottura fra quest'ultimo e Figa 
ri. Bellini avrebbe assistito a più incontri fra gli inviati dell'Eni e Giorg 
gio Pisanò, notando anohe la materiale consegna di un certo numero di assegni. 

Tre arresti anti-Valpreda 

Il 18 aprile, giorno in cui la pretura di Roma assolse Pietro Valpreda dall'ac 
cusa di stampa clandestina, tre persone furono arrestate. I giornali riferirò^ 
no il fatto, a eccezione dei particolari che seguono. Angelo Pascetti, studen 
te anarchico, è stato bloccato all 1 uscita del Palazzaccio da cinque uomini in 
borghese che, senza qualificarsi, lo hanno duramente colpito. Pascetti è un 
teste a difesa di Valpreda nell'istruttoria sugli attentati di Milano e di Ro. 
ma. Si era presentato spontaneamente al giudice Ernesto Cudillo per smentire 
il gruppo dei testi romani secondo i qua l i Valpreda si trovava a Roma nei gior 
ni immediatamente successivi all'attentato. Il secondo dei tre arrestati, Ni¬ 
no Carania, è anch'egli un teste a difesa di Valpreda. E' stato fenato, come 
Pascetti, in mezzo a un gruppo di parecchie decine di persone che avevano manji 
festato nell'alila. Il terzo arrestato, Raniero Coario detto Rossi, è stato in 
vece fermato in aula. Secondo il Corriere della sera , egli avrebbe gridato 
"Basta con queste buffonate!" non al pretore ma agli anarchici, nel momento in 
cui manifestavano. Tuttavia quattro carabinieri gli si sono precipitati addo_s 
so, malmenandolo davanti a pretore e avvocati. Due di questi, Bruti® . Andreozzi 
e Edoardo Di Giovanni, hanno chiesto che il fatto fosse verbalizzato. Il pre 
tore ha rifiutato, dicendo che il verbale era ormai chiuso. Il giorno dopo, 
invece, è risultato che sul verbale il pretore aveva fatto aggiungere che il 
Coario aveva pronunciato frasi oltraggiose verso la Giustizia. A questo punto, 
gli avvocati del Collettivo politico-giuridico di Roma hanno denunciato il pr£ 
tore per falso in atto pubblico. Intanto,ai tre arrestati, benché incensurati, 
è stata rifiutata la libertà provvisoria. Per loro si prevede una lunga deten 
zione in attesa del processo, che sarà celebrato probabilmente all'Aquila, per 
"legitima suspicione". 



RimIni i la curia addosso al tempio 

Il 9 marzo scorso la commissione edilizia del comune di Rimini ha approvato 
un progetto presentato dal Capitolo della cattedrale per la costruzione di un 
edificio alto circa 10 metri su un terreno di proprietà della curia, adiacente 
al Tempio Malatestiano di Leon Battista Alberti. 

La distanza minima dell’edificio dalle pareti del Tempio sarebbe di appena 5 
metri, in contrasto col piano relatore approvato dal Consiglio comunale di 
Rimini e in attesa del decreto di approvazione del Capo dello Stato. 

Fede di De Feo in ferri 

Per il primo comizio a Milano di Mauro Ferri, segretario dej. Pau, è arrivato 
da Roma in aereo, col compito specifico di curare il servizio (poco più di un 
minuto) sul comizio socialdemocratico, il giornalista Emilio Fede, genero di 
De Feo. In questo, e in altri modi, il Psu sta largamente utilizzando la Rai 
per la propria campagna elettorale, evidentemente agevolato dal fatto che Ita 
lo De Feo, capolista del Psu a Milano, ha confermato di voler rimanere vice- 

presidente della Rai, continuando a svolgere la nota attività di controllo e 
di censura. 


Rabonl dice no a De Feo e lascia la Rai 

Lo scrittore e giornalista dell' Avvenire . Giovanni Raboni, ha interrotto la 
sua collaborazione con la Rai per protesta contro la pubblicità data a Italo 
De Feo dalla rubrica televisiva "Tuttilibri". Con una lettera del 13 maggio, 
fiaboni denuncia "il previsto inserimento di un servizio su Roma 1870 di De Feo: 
decisione presa in altra sede e comunque non modificabile dai curatori della 
rubrica". La lettera di Raboni cosi prosegue: "non è questa la prima volta 
che la Rai dedica alle opere del suo vice-presidente una cosi imperiosa azione. 
In Tuttilibri la presentazione del precedente libro di De Feo occupò tanto spa 
zio da rendere necessario, in via del tutto eccezionale, il prolungamento del¬ 
la trasmissione". Che infatti, invece di 28 minuti, ne durò 48. 

Missione all’Aquila_ 

Ernesto Cudillo, giudice istruttore del procedimento per gli attentati del 12 
dicembre, è stato nominato consigliere di Corte d'Appello al tribunale dell’A¬ 
quila. La decisione è stata adottata il 20 marzo da una commissione del Consi 
gl io superiore della magistratura. Il trasferimento di Cudillo potrebbe, fra 
breve, assumere grande importanza. E' possibile infatti che per "legitima su 
spicione" il processo Valpreda non si celebri né a Roma né a Milano, e vengs 
destinato all'Aquila, come già avvenne per il processo del Vajont. 
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....e missione a Lugano 


Per tentare un rilancio delle tesi accusatorie contro Pietro Valpreda, un funaio 
zionario di PS, il dottor B., si è recato in visita a Lugano, promettendo a u- 
na parte della stampa svizzera clamorose rivelazioni sull'inchiesta, in cambio 
naturalmente di un lancio giornalistico in grande stile. In sostanza, la poli 
zia insiste nel sostenere un'accusa che, oltre tutto, favorisce la strategia 
politica di alcuni gruppi di potere. I giornalisti svizzeri, però, non solo 
hanno respinto la proposta, ma hanno presentato due interpellanze alle autorità 
di Lugano in merito all'episodio. 

La diga dei bianchi 

La società per la costruzinne della grande diga di Cabora Bassa nel Mozambico, 
destinata a fornire 17 mila milioni di KWh al Sud Africa, ha bisogno di capita 
li, dopo la marcia indietro di numerosi gruppi privati, fra l'altro italiani. 

La Mediobanca e la Banca nazionale del Lavoro hanno offerto alla società Zamco, 
che coordina i lavori, un finanziamento di 30 miliardi. La diga sullo Zambesi 
servirà anche a irrigare 140 mila chilometri quadrati di territorio sul quale 
i colonialisti di Lisbona prevedono un insediamento di coloni bianchi che potrà 
raggiungere il milione di individui! un vero e proprio muro per difendersi dag 
gli attacchi del Prelimo, il Pronte di liberazione del Mozambico. 

Il Mar pensava anche a Capanna 

L'organizzazione di destra Mar "Movimento di Azione Rivoluzionaria", oltre a 
minacciare di morte il senatore democristiano Athos Vaisecchi, ha progettato 
anche l'eliminazione di Mario Capanna, leader del Movimento studentesco mila¬ 
nese. Dell'attentato a Capanna, che sarebbe dovuto avvenire nel corso di una 
manifestazione, s'era avuto sentore fin dal febbraio soorso, per strane allu^ 
sioni in una lettera rioevuta da uno studente medio di Vercelli. 

Recentemente l'argomento è stato ripreso negli ambienti dell'organizzazione di 
destra Italia Unita di cui è fondatore, con altri, il generale del genio nava¬ 
le Giuseppe Biagi. L'8 marzo scorso se ne parlò a Milano, nel corso di una riu 
nione di Italia Unita nella sede del Circolo giuliano-dalmata in corso di Porta 
Vittoria 16. Vi parteciparono anche funzionari di polizia e almeno un magistra 
to, il presidente di sezione del tribunale di Monza, Giuseppe Sabalich. Per 
conto del Mar partecipò a quella riunione Gaetano Orlando, ora in carcere a 
Sondrio. , 
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Ancora repressione alla Rai 


Un dipendente del Centro Hai di Milano, attivista sindacale, è stato minaccia¬ 
to di sospensione e trasferimento motivati con l'esistenza di irregolarità am¬ 
ministrative delle quali non o*è alcuna prova. Tre registi, assunti con con¬ 
tratto a termine, sono stati allontanati solo perché avevano partecipato atti¬ 
vamente alle ultime lotte aziendali. Indagini poliziesche sono state avviate 
dalla Hai milanese nei confronti degli autori di un volantino firmato dai nu¬ 
clei aziendali del Pei, del Psi e del Psiup contro l'intervento americano in 
Cambogia. Sugli episodi di repressione nell'azienda radiotelevisiva i lavora¬ 
tori della Rai hanno annunciato un libro bianco. 

Elenco neofascista * aggiornamenti 

Le forze dell'estrema destra nazifascista italiana continmano a raggrupparsi e 
a dissolversi, sfrangiandosi in una miriade di organizzazioni che solo in par¬ 
te nascono da dissensi programmatici (di fatto poi sempre superati sul piano 
operativo). Più spesso la formazione di nuovi gruppi è suggerita dall'esigenzi 
tattica di usare le stesse persone in attività diverse, con diverse coperture. 
D ai primi mesi di quest'suino nuove associazioni fasciste hanno iniziato il lo¬ 
ro lavoro provocatorio verso le sinistre extraparlamentari e il Movimento stu¬ 
dentesco. Tre nuovi raggruppamenti sono* "Lotta di popolo", "Gruppi nazionali 
popolari" con sede a Roma in via Barletta 2/a e il "Movimento studentesco-ope. 
ra -e d' 4 avanguardia" con sede a Roma in via dei Maruccini 8/a. Gli aderenti ai 
tre gruppi, presenti in alcuni atenei, seguono la tattica "entrista" cercando 
di infiltrarsi nei movimenti di sinistra e assolvere i loro impegni di informa 
zione o di provocazione. 

Contro i Nixon fatti in casa i lavoratori della Rizzoli 

M .denunciano in particolare l'appoggio morale fornito da giornstli come 

0£gi al piano di Nixon, appoggio che si inquadra nella provocazione e nel li¬ 
vore antioperaio portato avsinti da questo settimsmale, assieme sigli altri del¬ 
la Case editrice Rizzoli"; cosi dice, fra l'altro, un comunicato dei lavorato¬ 
ri della Rizzoli Editore pubblicato il 12 maggio, per condannare l'intervento 
degli Stati Uniti In Cambogia. 
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Ordine e patria 

La sera dell'11 dicembre 1969, giovedì, il giorno prima della strage di piazza 
Fontana a Milano, venne tenuta in città una riunione riservatissima. Vi parte 
ciparono personalità ufficiali o notabili per altro motivo. Ai presenti fu ri. 
volta la raccomandazione di tenersi pronti, in previsione di eventi asaai gravi, 
che avrebbero potuto rendere necessario qualcosa di più che una vigilanza "in 
difesa dell'ordine e della patria". 

A fine gennaio-primi di febbraio 1970, in una villa isolata con parco a Monza 
si è svolta una riunione, organizzata, a quel che si dice, da Italia Unita, con 
la partecipazione di alcuni industriali, di due alti prelati, di un alto uffi¬ 
ciale dei carabinieri e, forse, di uno dell'esercito, e del segretario di una 
nota famiglia di aristocratici della zona. Si è parlato dei nuovi raggnippameli 
ti politici di estrema destra, non invisdiati nel parlamentarismo delMMsi e im¬ 
pegnati, invece, a studiare tattiche per spianar la via a una repubblica di ti 
po presidenziale. Nel corso della riunione è stato citato un precedente ineon 
tro, che sarebbe avvenuto in Toscana (a Viareggio ?) a fine ottobre 1969, e si 
son poste le basi di un nuovo rendez-vous, che dovrebbe essere avvenuto a fine 
aprile. 


Questo bollettino è pubblicato dal Comitato dei giornalisti contro la repressi£ 
ne e per la libertà di stampa, che ha sede provvisoria presso il Club Turati, 
in via Brera 18, 20121 Milano. 






